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diGIOVANNIBIANCHI

1 ) II nrtmo e fondamentale è la legalità-
si aàtta di uscire dalla cultura e dalla
oratica del fiavore, della clientela, per cui
3l conta solo se sl è ln cordata; uscire da
unapratlcadl una siustizlaper I potentie
una'eiustizla per l-poveri diavofi, da una
conézlone uàtrimbirtale dello stato che
dlventa "sp6glia" di chi vince; usc-lre dai
comoromès-i taciti e dal silenzl colpevoli
con fa'criminalità organlzzata. So[o iI ri'
spetto rigorosq dellalegalttà, iI per-cepir'
la come un valore essenziale, puÒ con'
sentire losvolsersi diun conflitto civile;
2) Una rivolu-zione amministativa che
émUi la forma Stato: da uno Stato ac'
centrato ad uno Stato delle autonomle,
con [rtto clò che guesto comporta dal
Dunto di vlsta dell'amministrzrzione fì'
icate. dei erandi servizi sociali ecc.;
3l Ii suoéramento dell'ldentifìcazlone
'tia oubhlico e statale croime base per ri'
lanéhre e consoltdare i dlrtttt di cittadi-
nanza. Non sl tratta lnsomma dl rldurre
o di abolfue, come vuole qualcrrno, la so-
cialità delle istituzionl, da rifondarla su
basi nuove;
4) Pensare ad un nuovo New lleal, aà
rrna nuova rrclitica economica sulla con-
sapevolezzà che è ftnito il mito keynesia'
nddella niena occupazione e che siamo
dinanzi id uno svilfppo ad occupazione
scarsa. Clò comporta un ripensamento
prof,ondo delle iulture del favoro, degli
SUli de[a contrattazione, dell'organiz-
zazlone del mercato del Lavoro. Flessibl'
lità, mobilltà, lavorl part-tlme nondevo'
no diventare stratilicazioni rigide del
mercato. ma soazi aperti di entrata e di
uscita, Égati à prorirssi di formazione
permanente.

f t ASSITLO delprogrammadel Par'
Lt titoPopolaremisembraoggique]-
lo di uasformare cteativamente Ia di'
mensione della solidartetà tn rtforma so-
ciale e istituzionale.

Rlpeto, non sono teml ma crlterl, at-
travénso cui elaborare rrn prograluna
all'altezza det comptti dramrnaticl che ci
none la fase. In ouesto senso va costruita
irna alrcrnadva |olitica e programmatl-
ca all'attuale magcioranza con le forze
disponibili a partiie dal centro. II gover-
no Berlusconi con Iasuaconcezione pa-
trimoniale delle istituzioni, Iia confusio-
ne delle tniziative economiche esoclali,
la tneltminabile Iaceradone interna che
ne scandiscc l'azione, con la demagogia
populistica di tante proposte 1e3de ne-
cessaria una nuova speranza civile.

II nome di Romano Prodi come leader
di una coalizione di soverno ebbi a farlo
eià mesi fa e mi sembra una indicazione
éredibile ed una saranzia sicura per co-
nlugare _rigore e 

upopolarlsmo", impre-
sa e solidarietà.

o sull'al-
ad astratti
uncartel-

Il Ppivteneadassumere in questaprc-
qlettiia un ruolo decisivo noi tanto per
una trresunta rendita di nosizione che
può portare allavittoria d unoschiera-'mento o dell'altro. ma oerché ne nuò co-
stituire iI perno brcp'ulsore, ll'nucleo
strategico. Questo proprlo grazie al pro-
grammaealLa capacità dl lnlziatlvapoll-
dca.

§ E IL dibattito in vista del ConsressoÙ del Ppt invece di attardarsi aihrca-
sacche di destra e di sinistra, invece di il-
languidirsi sugli schleramentl, sl propo-
nesse questo oblettlvo l'assise dei "popo-
lari" frtrebbe costituire un eventb im-
portante per Ia vlta polittca del Paese. I
criteri programmatici discriminanti a
mepaionoquesti:

L'iderrtità

dti di centro.
essi hanno una


